
fitte nella dottrina fua, ci eonfigliò, o ci comandò, che percoffi nella ma- 
fcella delira noi volgemmo 1’ altra , intendendo della noftra volontà , che 
fotte priva d’ ogni dettderio di vendetta ; ficchè quanto all’ animo noi fof- 
fimo preparati per ricevere affai- maggior male fenza punto di penfiero di 
far noi male ad altri. Che quando avyeniffe, che difendendo noi la vita 
propria contra l’alfalitore, egli redatte offefo, ciò farebbe fuori d’ogni no­
ftra intenzione, come’ dicemmo di fopra; e perciò non fi vede, che Gri­
llo medefimo, battuta che gli fu 1’ una guancia, porgeife l’ altra , affinchè 
gli fotte pernotta; anzi riprefe coliti, che il percotè contra ragione.

5,4. Il fintile s’intende di quello, che fegue , e che maggiormente figni- 
fica quello filetto proponimento ; perciocché vuole , che a chi ci chiama 
in giudizio, perchè gli diamo la tonica, gliela diamo con dargli appretto 
la fopravefta .

95. Quella vendetta.dee effere fvelta affatto da gli animi noftri ; per­
chè non olla, che i  Profeti fogliano imprecar le ruine, e defolazioni, ef- 
fendo il parlar loro in figura , e non con le frafi del favellare , che co­
munemente s’ ufano . E fe i Martiri oreranno , che fiano vendicati , ciò 
farà contra il Regno del peccato, che non fia più confufo con quello de’ 
buoni, e non contro le perfone de’ peccatori; ficcome anche potrà inten- 
derfi delle piaghe loro, che ancora che elfi tacciano, chiamino però ven­
detta, come fi ditte del fangue d’Abel fparfo fopra la terra.

p£>. Ma quello , che in quello foggetto potrebbe parere affai tollerabi­
le , come s’ io vedetti chiarirmi di qualche cofa fatta , o detta contra di 
me , e che andafft a ritrovar colui , eh’ io fofpettafiì efferne 1’ autore , 
con penfiero di non muovermi , fe non ben proyocatamente ; non è in 
modo alcuno conceduto da’ Santi Padri rifpetto al male, che potrebbe fe- 
guirne. Perciocché tra le interpretazioni, che danno a quella fentenza del 
Redentore, che dice, che fe l’occhio deliro ti fcandalezzera, tu il cav i, 
è quella, che 1’ occhio deliro fi prende per configiio falutifero in fe , ma 
atto a produrre effetto perniziofo ; che in tal calo debbiamo levarlo del­
la mente noftra per non efequirlo .

P7- Di quella maniera cosi llrettq , ed erto è il cammino infegnatoci 
per la noftra falute, che non vi è dubbio , che le ufanze mondane non 
poffono conglutinarfi in guila alcuna co’ precetti Evangelici. Ora perchè 
quanto al Mondo pare che non balli, che Iddio, -che folo n’ è perferuta- 
tore, e fpettatore, fappia l’intimo del cuor noftro, poiché potrebbe dirfi, 
che non per Cnlliana pazienza, e carità, ma per viltà fola celiammo dal 
¿ebito nfentimento : radicata s’è , ed intricata maravigliofamente nelle opi­
nioni della gente quella premura del noftro Onore , che, quando fotte di 
quello di Dio, fi vedrebbono effetti ardentfifimi non folo d’ intrepidezza, 
e di fortezza d animo, che può effe re fenza crucciati, e fenza morte vio­
lenta, ma di coilantiffimo, e fantfifimo Martirio

p8. Pigliandoli quella eftimazione chiamata Onore ,  alla quale gli uo­
mini, troppo umanamente, e fragilmente reggendo la vita loro , hanno

tanto


